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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Lo studente deve conoscere i concetti fondamentali della Sedimentologia. Attraverso l’inquadramento dei principali ambienti deposizionali marini e continentali, i principi generali che regolano il trasporto, la sedimentazione, e la litificazione.  

L’insegnamento di Sedimentologia si propone di fornire gli strumenti per affrontare lo studio delle rocce in ragione dei parametri di granulometria, porosità e tipo di aggregazione delle particelle e dei cementi anche in considerazione delle applicazioni di geologia ambientale, geochimica ambientale e idrogeologia relativamente all’interazione tra rocce e fluidi circolanti.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Questo richiede la capacità di integrare indagini sul terreno e in laboratorio con la teoria, in una progressione che va dall'osservazione, all'identificazione, alla sintesi ed alla costruzione di modelli.
Al termine del corso, lo studente è in grado di:

 - riconoscere i processi evolutivi connessi con la deposizione dei sedimenti, la loro trasformazione in rocce, gli ambienti deposizionali.

Autonomia di giudizio

Lo studente deve possedere abilità nell’interpretare e valutare i dati relativi ai processi sedimentologici che regolano la formazione delle rocce sedimentarie; e deve acquisire competenze per la progettazione di studi  di analisi sedimentologica e di facies principalmente in rocce terrigene e carbonatiche.

Abilità comunicative

Lo studente deve saper descrivere in termini chiari e rigorosi gli argomenti acquisiti durante il corso nell’ambito delle attività e dei rapporti professionali. La verifica del raggiungimento di dette capacità avviene attraverso la prova di esame in cui è anche valutata l’acquisizione di un rigoroso linguaggio scientifico nell'esposizione

Capacità d’apprendimento

Lo studente deve essere capace di aggiornare e adattare autonomamente a livello di conoscenze maturate i concetti di sedimentologia  acquisiti nel corso e saper condurre autonomamente analisi sedimentologiche in laboratorio.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Fornire le nozioni di sedimentologia, che sono alla base per lo studio approfondito delle rocce sedimentarie. Lo studente deve acquisire le competenze per condurre analisi sedimentologiche di rocce in sezioni sottili e in lavati di rocce argillose; riconoscere le facies sedimentarie. Il corso si propone di fornire le basi culturali necessarie ad affrontare lo studio analitico delle rocce sedimentarie anche in vista di ricadute legate alla circolazione dei fluidi nelle rocce all’accumulo di inquinanti legati alle attività antropiche. 

Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	12
	Sedimenti e Rocce Sedimentarie

Depositi Terrigeni. Origine dei granuli terrigeni. Weathering, ambienti e processi del weathering. Proprietà mineralogiche dei granuli e identificazione aree di provenienza. Proprietà tessiturale dei granuli terrigeni. Classificazione delle Rocce Terrigene.

Depositi carbonatici. Infrastrutture dei sedimenti carbonatici, depositi attuali, ambienti profondi. Proprietà chimiche e mineralogiche dei granuli carbonatici. Proprietà tessiturali e tipi di granuli carbonatici. Matrice e cemento. Strutture biocostruite. Classificazione delle rocce carbonatiche. Depositi evaporitici. Origine dei granuli, proprietà chimico-mineralogiche, caratteri morfologici dei cristalli. Classificazione delle rocce evaporitiche Altri depositi. Depositi Silicei. Depositi Fosfatici. Depositi Organici. Depositi Residuali

Proprietà dei granuli. Distribuzione granulometrica, cenni sui parametri statistici, parametri morfologici, packing.



	8
	Meccanismi di Trasporto e modalità di sedimentazione

Flusso dei fluidi. Proprietà fisiche dei fluidi, visualizzazione dei flussi, forze di attrito, parametri numerici

Modalità di trasporto dei granuli. Granuli in flussi stazionari, legge di Stoke  e formula dell’impatto. Trasporto dei sedimenti, meccanismi del trasporto.

Strutture sedimentarie e modalità di sedimentazione. Strutture formate da flussi unidirezionali. Strutture formate da onde. Strutture formate da flussi d’aria. Strutture biogene. Strutture da deformazione e da erosione.

Flussi gravitativi. Tipi di flussi e relativi prodotti deposizionali.




	10
	Analisi delle facies e ambienti di sedimentazione

Facies. Concetto di facies e variazioni di facies

Trasgressioni e regressioni

Eustatismo

Ambienti di sedimentazione; continentali, marini e di transizione. Sistema sedimentario Fluviale. Sistema Eolico. Sistema lacustre



	10
	SEDIMENTOLOGIA MARINA E REGIMI DEI LITORALI

Modificazione della linea di costa, profilo di una spiaggia, deriva litorale, onde e loro classificazione

	

	
	ESERCITAZIONI 

	2
	Riconoscimento granuli sedimentari e classificazione delle rocce sedimentarie

	2
	Tecniche di misure dirette di granulometrica e altri parametri tessiturali



	8
	Riconoscimento su campo di strutture sedimentarie, di facies e relativi ambienti di sedimentazione.



	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Sedimentologia vol I, II e III, Ricci – Lucchi, Clueb

- F. Ricci Lucchi (1992). Sedimentografia. Atlante fotografici delle strutture e dei sedimenti. (250 pp.) Zanichelli, Bologna.
- A. Bosellini, E.Mutti, F.Ricci Lucchi (1989). Rocce e successioni sedimentarie. (395 pp.) Utet.


